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Obiettivo del convegno

Organizzato dall’Università degli studi del Molise e dalll’Aisu, il convegno “Difese, costruite, amministrate. Le città e i militari in età contemporanea” – al pari di altre occasioni tenutesi in passato - vuole costituire un momento di scambio scientifico culturale su un tema che tiene conto delle diverse anime dell'associazione. Obiettivo è quello di favorire interscambi, per garantire una riflessione ad ampio respiro che consenta di mettere a confronto gli studi storici e di agevolare la partecipazione attiva dei soci al fine di valorizzare il carattere multidisciplinare dell'associazione. 

Tema del convegno

A partire dagli ultimi anni del Settecento, i militari forniscono un apporto decisivo tanto alla costruzione della città contemporanea, quanto alla formazione di un ambito specialistico attorno ai problemi urbani e territoriali. La topografia, come altri strumenti di indagine e di controllo della città, ad esempio, si avvale di tecniche elaborate dai militari. Ma il contributo dei militari non riguarda esclusivamente l’ambito conoscitivo. Sulla scia di una lunga tradizione in materia di insediamenti, a partire dall’Ottocento nascono piccole e medie città interamente progettate dai tecnici militari sulla base di modelli consolidati. 

Nelle terre d’Oltremare (Senegal francese, Eritrea italiana, Congo belga), ma anche in città come Odessa, La Spezia, soltanto per citare alcuni casi, i genieri monopolizzano la totalità dei problemi di natura territoriale: dalla costruzione di reti carrozzabili alla realizzazione di approdi portuali, fino al tracciamento di interi insediamenti urbani.

I militari vengono chiamati a fronteggiare scenari di guerra, ma anche epidemie e catastrofi naturali (dalle alluvioni ai terremoti), con un slancio che va ben oltre la situazione di emergenza. I militari delimitano le aree soggette a regimi speciali di edificazione o destinate a determinate funzioni. In alcuni casi ai militari spettano anche i compiti di polizia. In altri, si occupano di definire e progettare le attrezzature civili (scuole, prigioni, ospedali), sia da realizzarsi ex novo, sia da adattare in strutture preesistenti (come nel caso dei tanti organismi religiosi soppressi, o dei castelli e delle rocche che vengono trasformate per ospitare caserme, convitti, carceri, ospedali, scuole). In altri casi ancora, gestiscono non solo l’ambito urbano ma anche territoriale (si pensi alle vicende dei sacrari di guerra o degli aeroporti).

In alcune città, inoltre, i progetti di trasformazione e di riadattamento del sistema difensivo surrogano le assenze di piani edilizi generali. In altre, il parere dei militari è decisivo sul disegno di strade e percorsi, e sul processo di riconfigurazione urbana. Non solo dunque funzioni di controllo e di veto. Nella riconversione dell’apparato difensivo e nella definizione delle aree di interesse strategico, i militari applicano una capacità progettuale ampia.

I partecipanti sono invitati a interrogarsi sul tema del convegno secondo due filoni principali:

1. Saperi tecnici per la città e il territorio (statistiche, topografia, catasti, mappe, igiene, scuole di pensiero specialistiche)

2. Pratiche di progetto per la città e il territorio (gestione delle trasformazioni e ri/costruzione di parti di città o di territorio, compilazioni di piani, riuso degli spazi esistenti e/o riconversione dei luoghi, inserimento/sovrapposizione/demolizione di strutture militari in conflitto/dialogo con la città)

Le proposte dovranno definire il tema che sarà oggetto del contributo. Coloro che sono interessati a presentare un abstract dovranno inviare una cartella (max 2500 battute) entro il 30 aprile 2007 al seguente indirizzo:
massimiliano.savorra@unimol.it 

Gli autori delle proposte accettate saranno informati intorno al 15 maggio. A questi verranno inoltre fornite norme redazionali con cui comporre il testo del contributo (circa 10 cartelle) che sarà reso disponibile nel sito dell’Aisu www.storiaurbana.it (consegna entro il 31 luglio 2007). 
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